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Sardegna:è 
che liquidi 

il centrismo 
Invito ufficiale a PSI, PSIUP e a tutte le forze 
autonomistiche — La prossima consultazione 
determinante per l'attuazione del Piano di 
rinascita — La funzione delle zone omogenee 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18. 

Il comitato dirett ivo regio
nale sardo del PCI ha invi
tato ufficialmente tutte le 
for / e democrat iche e autono
mist iche dell'Isola, in primo 
luogo del PSI e del PSIUP, 
ad un'azione comune per co
stituire nuove maggioranze 
nei Comuni, nel le Province e 
nel la Regione, in modo da 
realizzare una svolta di fon
do nella attuazione del Piano 
di rinascita. 

Il comitato dirett ivo, dopo 
aver preso atto nel la sua ul 
tinia r iunione del l 'avanzato 
stato di mobi l i tazione del le 
organizzazioni di partito in 
vista de l le e lezioni ammin i 
strat ive di novembre e delle 
elezioni regionali del prossi
m o anno, ha invitato tutti i 
comunist i sardi ad intensifi
care il lavoro e a manifestare 
per il p ieno rispetto del le 
scadenze di legge. 

Il PCI in Sardegna confer
ma la l inea, già avviata , del
le più larghe convergenze e 
al leanze, nonché di una l icer . 
ca aperta a tutte le forze 
democrat iche e autonomist i 
che, comprese le forze catto
l iche progress ive , perché si 
esprimano oggi nei Comuni e 
ne l le Province , e domani nel
la Regione, n u o v e maggio
ranze capaci di portare avan
ti il processo di rottura e di 
superamento de l monopol io 
centrista-clericale del potere. 
iniziato il 28 aprile dello 
scorso anno. 

A questo fine, il nostro 
partito ha richiamato l'atten
zione del l 'opinione pubblica 
sarda, del PSI , del PSIUP, 
de l le altre forze autonomi
st iche sul carattere specifico 
e sul valore determinante 
che le e lez ioni amministra
t ive assumono nel l 'Isola, co
m e aspetto e fase sal iente 
di un m o v i m e n t o e di una 
lotta più general i per impri
mere , col programma quin
quennale che in quest i mesi 
d e v e essere e laborato , v una 
svolta di fondo alla l inea di 
attuazione del P iano di rina
scita. 

L'esperienza di quest'anno 
ha dimostrato che la linea 
adottata dal la DC e dalla 
Giunta per l 'attuazione del 
Piano ed i primi due pro
grammi (b ienna le e seme
strale) avviat i ad esecuzione 
con grave ritardo, non sono 
in grado di fermare e tanto 
m e n o di invert ire , aprendo 
una nuova prospett iva, le 
tendenze recess ive in pieno 
corso in Sardegna e nel Mez 
zogiorno. Secondo dati prov 
visori , ammontano a oltre 
10 mi la i lavoratori rimasti 
senza occupazione in questi 
ul t imi mes i a segu i to della 
smobi l i taz ione di aziende e 
di cantieri . L'emigrazione 
continua. Ne l l e campagne la 
s i tuazione precipita. 

Il totale travisamento dello 
spirito e de l la lettera del la 
l egge 588. compiuto sia dalla 
Giunta regionale che dagli 
organi de l lo Stato , è reso 
poss ibi le dal l ' irrimediabile 
subordinazione del la D e m o 
crazia cristiana agli organi 
central i del partito e del lo 
Stato . Questa polit ica sta ra
p idamente sp ingendo a risul
tati fal l imentari la grande 
esperienza di programmazio
ne che poteva e può porre 
la Sardegna all 'avanguardia 
del progresso economico, so
c ia le e c iv i le dell' intera na
zione. 

La svo l ta che con urgenza 
sì r ichiede — afferma il Co
mitato diret t ivo regionale del 
nostro partito r ivolto agli al
tri partiti di s inistra e al l ' in
tero m o v i m e n t o autonomi
st ico — d e v e ricondurre il 
Piano ne l l 'a lveo di una cor
retta e integrale applicazione 
de l la l e g g e 588, per ottenere 
dal lo Stato l ' immediato adem
pimento dei suoi obbl ighi , nel 
quadro del concreto avvio di 
una programmazione d e m o 
cratica del l 'economia nazio. 
naie . Tale svol ta d e v e tra
dursi in un programma quin
quenna le di profondo rinno
v a m e n t o agrìcolo, industriale 
e c iv i le , m a anche nel la im-

• mediata spesa dei fondi già 
stanziati in direzioni che 
al programma quinquennale 
tendano e si co l leghino . Allo 
s tesso t e m p o una diversa e 
democrat ica real izzazione del 
P iano non si può ottenere 

. senza lo s forzo e l ' impegno di 
far partecipare l e masse fon. 
damenta l i de l popolo sardo 
al processo di programma
zione, med iante la piena va 
lorizzazione de l l e funzioni e 
dei poteri dei Comuni , del le 
Province , dei Comitati del le 
15 i o n e o m o g e n e e . 

Sono, infatti, le zone omo
genee e i loro comitati che, 
nei prossimi mesi, debbono 
esprimere e imporre, con un 
vigoroso mov imento popola
re, le sce l te essenziali del 
nuovo programma quinquen
nale del Piano di rinascita. I 
comunist i — ribadisce infine 
il Comitato dirett ivo ìeg io-
nale del PCI — faranno 
quanto è in loro potere per 
rendere possibile la più va 
sta mobi l i tazione e per dar 
vita a concrete iniziative po
litiche, di massa e parlamen
tari, perché la svolta indica
ta si compia e la Sardegna 
possa esprimere, con un nuo
vo Piano, nuove maggioranze 
e una direzione che la 
tragga dall 'attuale gravissi
ma crisi economica e sociale. 
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Pescara 

Perchè ha fallito 
il centrosinistra 

Problemi vitali insoluti — Le questioni del latte, dell'Industria, 
dell'Università — Il P.C.I. per la più larga unità democratica 
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Dichiarazioni del presidente della Terni 

svolta ACCETTATO IL PRINCIPIO 
DEL REINVESTIMENTO 

Non ò chiaro però l'ammontare dei miliardi che l'Enel rimborserà alla Società — Confermata 
la penetrazione del Rapitale americano — Comunicato della C. I. delle Acciaierie 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 18 

Il centro-sinistra a Pescara 
ha fatto fallimento: questo è il 
giudizio generale dell'opinione 
pubblica, che ravvisa nelle 
giunte della Provincia e del 
Comune le peggiori che abbia
no amministra.o la città. Il giu
dizio certamente non pecca in 
eccesso. Esso trova la conferma 
puntuale nell'analisi della poli
tica che è stata portata avanti 
in questi anni nei due consessi 
cittadini, nella decisa e respon
sabile opposizione che i gruppi 
consigliari del PCI hanno svol
to dalla formazione delle giun
te in poi. E* lo stesso giudizio 
che il Comitato Federale del 
PCI. riunitosi nei giorni scorsi. 
ha da.o, invitando tutto il par
tito a mobilitarsi nella prossi
ma campagna elettorale ammi
nistrativa per promuovere la 
più larga unità, necessaria ad 
imporre nuove formazioni poli-1 

tiene capaci di operare un pro
fondo rinnovamento negli enti 
locali. 

Il fallimento di queste giun
te e la loro incapacità politica 
trovano ogni giorno nei fatti 
una chiara conferma. E' di que
sti giorni la sen enza del Con
sìglio di Stato relativa alta Cen
trale del Latte, in cui viene re
vocata la deliberazione del Con
sìglio comunale che in data 
1. ottobre 1958 istituiva la cen
trale del latte, e di conseguen
za il provvedimento del Sinda-

versione dell'opinione pubblica 
e delle categorie interessate, la 
giun a clerico fascista affidò alla 
ditta Di Natale, cioè ad una 
ditta privata, un servizio così 
delicato come quello della di
stribuzione del latte, il cui cor
retto funzionamento solo una 
gestione pubblica avrebbe po
tuto garantire. 

Tutto ciò ha significato per la 
cittadinanza pescarese pagare 
per un litro di latte una delle 
più alte tariffe che si riscontri 
in Italia U10 lire) e per Di Na 

co che vietava la introduzione j t a l 0 altissimi profitti, mentre 
e la vendita del la te di non 
pertinenza della centrale. 

La sentenza senza dubbio ria
pre un problema che interessa. 
per i suoi aspetti alimentari igie
nici ed economici, la quasi to
talità delle famiglie pescaresi. 
Ognuno ricorderà le circostanze 
paradossali nelle quali a suo 
tempo, nonostante la forte op
posizione del Gruppo consiglia
re comunista e la profonda av-

Sulla programmazione in Puglia 

Deludente discorso 
i 

del ministro Pieraccini 

gli agricoltori produttori di lat 
te della provincia sono stati 
cobtre ti al fallimento. Ebbene 
finora l'Amministrazione comu
nale di centro sinistra non ha 
detto una sola parola su questa 
sentenza e sull'insieme generale 
del nroblema. non solo, ma si 
è rifiutata di convocare il Con
siglio malgrado la richiesta ur
gente dei consiglieri comunisti. 

Ci troviamo oggi di fronte 
allo stesso immobilismo dimo
strato quando si è trattato di 
affrontare i problemi dell'oc
cupazione operaia: oggi solo nel 
settore dell'edilizia si è rag
giunta la cifra di un migliaio 
di disoccupati, mentre le picca
le e medie industrie ancora esi
stenti sono costrette a chiudere 
i battenti (vedi la Pratesi 

In una gioielleria del centro 

Pisa: colpo 
10 milioni i i 

PISA. 18. 
Una audacissima rapina è 

_ stata portata a termine nelle 
la prime ore del mattino da mal 

Il presidente della Fiera, Triggiani, parla nel corso dell' incontro del ministro Pierac
cini con gli operatori economici pugliesi 

Dal nostro corrispondente ' 
BARI. 18 

Sui temi della programma
zione si è sviluppato maggior
mente il dibattito l'altro ieri al
la fiera del Levante nel corso di 
un incontro del ministro per il 
Bilancio Pieraccini con gli ope
ratori economici pugliese e lu
cani. Un tema di attualità, ol
tre tutto, per la regione puglie
se ove si parla di programma
zione da quasi un anno senza 
che si sia arrivati ad una con
clusione per l'ostilità delle Ca
mere di Commercio, dei Con
sorzi per le aree di sviluppo 
industriali che si sonc fatti por-
tavoci di determinati interessi 
dei gruppi monopilistici. 

Al ministro del bilancio alcu
ni imprenditori baresi e lo stes
so presidente della Camera di 
Commercio di Bari hanno ripro
posto i temi dello sviluppo eco
nomico in termini di pura e 
semplice incentivazione. 

Alla richiesta dì incentivi, 
aiuti e contributi avanzata dagli 
imprenditori si è contrapposta 
la posizione della Camera Con
federale del lavoro espressa dal 
compagno Mari, che ha posto al 
Ministro il problema della pro
grammazione sollevando fonda
te perplessità sulla politica go
vernativa nei confronti del Mez
zogiorno come scelta di priori
tà anche in sede di congiuntura. 
Il compagno Mari, richiamando
si al discorso pronunciato da 
Moro in occasione dell'inaugura
zione della Fiera del Levante. 
ha invitato il ministro ha espri
mere il suo pensiero sul peri
colo che, in un periodo di con
giuntura economica sfavoievole. 
sia il Mezzogiorno ha pagare le 
sue conseguenze ed il rilancio 
dell'economia italiana. 

D'altra parte Io stesso Presi
dente della Fiera, dottor Trig
giani. nel salutare il ministro 
Pierracini aveva manifestato al
cune preoccupazioni sull'attuale 
stato dell'attività produttiva che 
può essere aggravato da un ar
resto degli investimenti pubbli
ci del Mezzogiorno Anche il 
prof. Scardaccione, Presidente 
dell'Ente di Riforma per la Pu 
glia e la Lucania pur parlando 
con molta cautela, ha rilevato 
la mancanza di finan7ìamenti di 
importanti opere in Puglia già 
progettate e'appaltate. 

Il ministro Pierracini nella re
plica ha eluso i punti centrai 
del dibattito, limitandosi ad un 
discorso in cui. pur condannan
do un tipo di elaborazione della 
programmazione puramente te 
cnogratico e dall'alto, non ha in 
dicato — se non genericamente 
— negli enti locali i punti car
dini della programmazione. Una 
posizione quindi di equilibrio 
quella di Pierracini che ha igno
rato le polemiche e le posizio

ni diverse che sono e all'inter
no del suo partito e del governo 
stesso. Nessu.i accenno — pur 
essendo stato sollecitato dal Pre
sidente dell'Unione delle Pro
vince pugliesi — ha fatto il Mi
nistro sull'iniziativa in corso in 
Puglia sulla programmazione re
gionale. Abbiamo appreso dal 
presidente Fantasia che il 27 
prossimo saranno esposte all'E
secutivo dell'Unione regionale 
delle province pugliesi le linee 
di elaborazione di un piano 

regionale di sviluppo da parte 
del prof. Barberi incaricato dal
l'Esecutivo dell'Unione. 

Questa notizia ha dimostrato 
di fatto, contrariamente a quan
to aveva affermato il ministro 
in materia di organi decisionali 
per la programmazione, che in 
sostanza proprio in Puglia le 
linee dello sviluppo economico 
programmato sono state affidate 
alla tecnocrazia. 

Italo Palasciano 

Labianca ecc.). Lo s esso dicasi 
per i problemi della casa per i 
lavoratori: la legge 167 non tro
va attuazione, mentre la specu
lazione edilizia trova ancora 
larghi margini di azione. 

L'area di sviluppo industria
le e l'Università, che erano stati 
i cavalli di battaglia della pro
paganda democristiana secondo 
una impostazione campanilisti
ca e raccolti secondo questa im
postazione dalle giunte a par
tecipazione socialista. si sono 
rivelate l'una incapace di pro
muovere un qualsiasi inizio del 
processo di industrializzazione 
nella vallata del Eescara e l'aj-
tra una truffa per gli studenti 
che in buona fede si sono iscrit
ti alla cosiddetta « Libera Uni
versità ». 

Sono questi problemi molto 
gravi su cui ritorneremo nei 
prossimi giorni e sui quali il 

[PCI ha detto una parola seria 
e responsabile (si veda il dise
gno di legge per l'Università 
statale in Abruzzo, pubblicato 
nel suo testo integrale la setti
mana scorsa su l'Unità). 

La battaglia che il PCI si 
appresta a combattere per il 
rinnovamento negìi enti locali 
trova quindi nella realtà la so
lidarietà e la convergenza di 
tutte le forze sinceramente de
mocratiche. preoccupate per co
me si sono svolte le cose. A 
queste forze, comprese quelle 
che sono all'interno della DC e 
che sono state mortificate nel 
recente congresso provinciale 
ad opera del gruppo doroteo-
manciniano, che le ha estro
messe da qualsiasi organismo 
dirigente, il nostro partito, per 
decisione del Comitato Federa
le, rivolge l'invito ad un'azione 
comune. 

viventi non ancora identificati 
che hanno preso di mira una 
gioielleria posta in Borgo Stret
to. una delle strade più centrali 
della città. 

Il grosso colpo ha fruttalo 
un bottino cospicuo: ad un pri
mo rapido inventario è risultato 
infatti che sono mancanti oro
logi e preziosi per circa dieci 
milioni di lire. Gli scassinatori 
per entrare all'interno della 
gioielleria hanno compiuto un 
lavoro estremamente difficile: 
al pattuglione della notturna 
che si è recato sul posto av
vertito da un passante, il quale 
si è accorto che l'ingresso del
la gioielleria era stato forzato, 
si è presentato infatti uno spet
tacolo insolito. I ladri in un 
primo momento hanno tentato 
di sollevare la saracinesca con 
un grosso piede di porco. Ogni 
sforzo però deve essere risul
tato vano: allora hanno iniziato 
una vera e propria opera di 
demolizione togliendo una la
stra di marmo murata nella 
parte inferiore e la guarnizio
ne laterale. La pesante saraci
nesca in questo modo è -stata 
sollevata cori una certa faci
lità. 

Tutta questa complicata ope
razione si è svolta nel massi
mo silenzio: sopra la gioielle
ria vi sono infatti numerose 
abitazioni e i ladri hanno sen
z'altro impiegato una mezzo-
retta a portare a termine il 
lavoro. Poi sono entrati sac
cheggiando le vetrine del ne
gozio. Orologi d'oro e d'argen
to. collane e bracciali sono spa
riti in un batter d'occhio. Vuo
tata ia vetrina sono passati nel
la prima sala: sopra due vas
soi erano numerosi preziosi e 
monete d'oro. Anche questi so
no finiti nelle tasche degli sva
ligiatori. Mentre iniziavano il 
lavoro alla seconda vetrina 

Gianfranco Console|D^cuno deve aver,i distur" 

Nuova bisca 

scoperta a Terni 
TERNI, 18. 

C'è anche la bisca dell'Unio
ne decorati al valor militare! 
Stanotte, a Terni, la squadra 
mobile ha fatto irruzione negli 
stessi locali, ove alcune setti
mane or sono si scoprì una 
casa per il gioco d'azzardo. 
Anche stavolta, i poliziotti vi 
hanno trovato i tavoli verdi, 
le « fiches » ed i giocatori con 
le maniche rimboccate a fare 
lo chemin-de-fer. 

Stavolta, sulle e fiches » non 
era ,coniato il sole nascente, 
il simbolo del • partito social
democratico, come era suc
cesso per l'altra casa da gioco 
di via Aminale, scoperta qual
che settimana fa. I biscazzieri 
non si fidano più della coper
tura di certi uomini politici di 
un partito come quello social
democratico. 

Questa volta hanno fatto ri 
corso alle alte personalità del
l'esercito. Infatti, il tenutario 
della bisca, presidente del cir
colo dei decorati, è un tenente 
colonnello di artiglieria della 
riserva, certo Enrico Cirillo, 
nato a Napoli, 55 anni or sono, 
e residente a Roma. 

La casa da gioco è stata in
stallata nel cuore della città: 
in una via tranquilla, ed err. 
diretta da uno dei più famosi 
« croupiers » d'Europa, certo 
Angelo Ministeri, di Vicenza. 

La squadra mobile ha se
questrato un milione di lire, 
quattro milioni di e fiches ». e 
mezzo milione di assegni. Bi
sogna però considerare anche 
che l'ora dell'irruzione era sta
ta fissata per le una e che 

.quindi per il levar del sole 
1 c'era ancora molto tempo. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 17 

Il presidente della Società 
Terni, prof Leonardo Siliato. 
ha formulato interessanti co
municazioni nel corso di un 
incontro coi dirigenti sindacali 
della CGIL. C1SL e UIL svol
tosi ieri a Roma. Di partico
lare rilievo la notizia che si 
riferisce al reinvestimento in 
loco degli indennizzi ENEL. 

11 prof. Siliato Ha annuncia
to che l'auspicata politica del 
reinvestimento nel complesso 
Terni degli indennizzi che lo 
ENEL deve rimborsare alla so
cietà stessa per il riscatto de
gli impianti elettrici naziona
lizzati è ormai accettata da 
tutti gli organismi. dall'IRI al 
ministero competente 

11 presidente della Terni ha 
tenuto a specificare che i mi
liardi degli indennizzi verran
no destinati allo sviluppo del 
settore chimico e, in misura 
preminente, di quello siderur
gico Permangono dunque due 
interrogativi. Quale sarà l'am
montare dei miliardi che ver
ranno reinvestiti in loco e 
quando si potranno utilizzare? 
E' abbastanza importante sape
re questo, anche perchè c'è chi 
parla di 50 miliardi e chi 
invece si riferisce a 180 mi» 
liardi degli indennizzi nella 
loro globalità, sperando che 
una gran fetta di questi siano 
utilizzati per dei programmi di 
sviluppo della Terni 

A questo è strettamente le
gato il secondo interrogativo: 
quale senso avrà la politica di 
sviluppo del settore siderurgi
co? Il prof. Siliato ha confer
mato le notizie diffuse dal no
stro giornale sulla costituzio
ne. già in fase avanzata, della 
Sider-Terni. cioè di una com
binazione col capitale della 
- United States Steel ». Questo 
grosso monopolio americano 
sarebbe il - pescecane » di un 
complesso che unificherebbe le 
Acciaierie, la Terninoss. e la 
Breda Siderurgica. 

La Commissione Interna delle 
Acciaierie, che si è incontrata 
con il direttore della Terni in
gegner Bartocci, ha emesso un 
comunicato in cui. è detto tra 
l'altro che « la Terni ha dato 
informazioni sulle prospettive 
della fabbrica, dalle quali risul
ta che in base al piano qua
driennale del gruppo Finsider, 
alla Terni stessa è stato asse
gnato il compito di sviluppare 
tutta la produzione di acciaio 
speciale che deve essere pro
dotto con forni elettrici. La Ter
ni ha quindi programmato un 
piano di sviluppo per i settori di 
produzione dell'acciaio e lami
nati ». 

Purtroppo, però, la program
mazione della Finsider, cioè del

le partecipazioni statali, viene 
orchestrata insieme ai monopo
li stranieri. Per le altre que
stioni, il dr. Bartocci ha ripetu
to gli impegni assunti dallo 
stesso prof Siliato, che ha te
nuto a rassicurare i sindacati 
circa i livelli occupazionali che 
non subiranno flessioni. 

In questo quadro, egli ha as
sicurato anche che non verran
no smantellati gli impianti DE-
MAG. Tuttavia, la Commissione 
Interna nel suo comunicato 
•«sottolinea il fatto che non vi 
sono prospettive di sviluppo del 
settore delle macchine, ove si 
manifestano maggiori difficol
tà. come si verificano alle car
penterie ». 

Relativamente invece alla co
stituzione della Terni-Chimica. 
il Presidente della Terni. Silia
to. ha confermato quanto è sta
to già diffuso da numerosi gior
nali circa il fal'imento di un 
accordo con l'ENI per le duo 
aziende di Papigno e di Nera 
Montoro, ed ha confermato che 
sono in corso trattative con 
analoghe industrie americane ed 
inglesi. 

Anche se Siliato non ha volu
to pronunciarsi definitivamente. 
sembra ormai prossima la com
binazione con la società ameri
cana « Cianamide >•: ancora una 
volta, cioè capitale americano. 
in modo massiccio, viene im
messo nelle partecipazioni sta
tali tanto da cambiarne i con
notati e quindi da mutarne la 
politica. 

Alberto Provantlni 
Nella foto: la ~ Terminoss - e. 

nello sfondo, le Acciaierie. 

Foggia 

COSA C ' È ' DIETRO LA RIDUZIONE D'ORARIO AL CANTIERE N A V A L E ? 

// ruolo di Paterno nella «linea Piaggio » 

Perchè il padronato punta sull'attività di riparazioni e revisioni - Costi e tempi di concorrenza 
Gli infortuni sul lavoro - Compiti degli enti locali nella gestione del nuovo bacino di carenaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, settembre. — 

Abbiamo lanciato il discorso 
sul Cantiere navale di Pa
lermo ad un nodo essenziale: 
ti ruolo che esso gioca nel 
quadro della politica societa
ria del gruppo Piaggio, lungo 
l'asse Genova-Ancona-Paler-
mo. E \ questo, un discorso 
che bisogna fare, con molta 
chiarezza, per dare un senso 
alla manovra, anzi al ricatto. 
della riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali. 
come strumento di pressione 
per ottenere i dieci miliardi 
e mezzo di finanziamenti re
gionali per la costruzione pri
ma, e la gestione privata poi. 
del nuovo bacino di carenag
gio da 100.000 tonnellate; e 
per condizionare, quindi, tut
to lo sriluppo delle attrezza
ture marittime. 

Il promemoria elaborato 
dalla Fiom. dalla Filp e dal
la Camera del lavoro, ìndica 
con molta chiarezza le fasi e 
gli scopi della distribuzione 
del {acoro (e di determinati 
tipi di lavori) tra i quattro 
Cantieri del gruppo Piaggio. 
Il concetto-base è questo: 
sfruttare le particolari condi
zioni ambientali e sociali fa
vorevoli al gruppo privato, 
ed esasperarle alla ricerca del 
massimo profitto. Qui a Paler
mo tre condizioni vantaggio
sissime sono offerte al gruppo 
Piaggio: l'esistenza di migliaia 

e migliaia di disoccupati e 
sottoccupati: una situazione 
generale condizionata da un 
diffuso regime di sottosalario 
e. ancora, dalla mafia (che 
cortinua ad esercitare un con
trollo notevole sugli appalti 
e sull'assunzione della mano 
d'opera, anche all'interno del 
Cantiere, naturalmente); le 
particolari potestà legislative 
e amministrative della Regio
ne. rivolte costantemente, in 
questi anni, ad agerolare e 
ad assicurare nuore condizio
ni di sviluppo e di profitto 
agli imprenditori privati. 

Questi elementi sono stati 
alla base della scelta del 
gruppo Piaggio di destinare 

il Cantiere di Palermo ad una 
prevalente attività di ripara
zione e di revisione navale, 
con una particolare specializ
zazione per le navi-cisterna. 
Xei riflessi della manodope
ra. l'attività di costruzione 
navale vera e prop>ia ha un 
carattere secondario, di pura 
e semplice conservazione del 
nucleo centrale delle mae
stranze. La scelta, mentre ha 
assicurato al gruppo S.C..V.R. 
ad accumulare enormi profit
ti. si è tradotta, per i lavora
tori. in un regime di bassi 
salari, di continui tagli dei 
tempo e di accelerati ritmi di 
lavoro, in diecine e diecine di 
gravi infortuni assai spesso 

Venerdì primo sciopero 

al Cantiere 
I-a FIOM-CGIL ha deciso di indire per venerdì 23 c a . 

una prima giornata di sciopero generale al Cantiere navale 
in diresa dei livelli di ocenpazione per il ripristino delle 
48 ore settimanali di lavoro in tatti I settori e. soprat
tutto. per ottenere l'intervento pubblico nella gestione 
del bacino. 

Immediatamente dopo queste prime 24 ore di lotta, al 
C.N. scenderanno in sciopero I metalmeccanici di fatte 
le attende di Palermo per respingere I molteplici tenta
tivi di far loro pagare gli effetti della coaglaatara. 

mortali, • nello sfruttamento 
mafioso e in un continuo, 
esasperato clima di persecu
zione ant'iopercia. Tutto ciò 
ha una spiegazione: per una 
attività industriale rivolta in
nanzi tutto a soddisfare il 
cliente (in questo caso l'ar
matore) non già per i costi di 
concorrenza ma per i - tem
pi ' di concorrenza, le condi
zioni ambientali, politiche, del 
mercato della manodopera 
hanno una importanza non 
secondaria. Riparazioni?, re
visioni?, carenaggi?, pulizie? 
/I Cantiere offre servizi velo
ci. velocissimi. Tutto è sacri
ficato a questo obiettivo. 

Quando una nave entra in 
bacino o attracca allo scalo, 
non c'è neppure il tempo di 
predisporre sistemi di sicu
rezza o di igiene: gli operai 
vengono reclutati e oppiati al 
lavoro a qualsiasi ora del 
giorno o della notte. Le nari 
vengono assalite senza molti 
complimenti: e cosi le cister
ne non depurate dai gas, gli 
isolamenti elettrici approssi
mativi, la illuminazione ap
prossimativa si trasformano 
in occasioni continue di scia
gure sempre più gravi e nu
merose. Il Cantiere, con que
sti sistemi, è giunto ad occu
pare anche più di seimila 
operai, meno della metà dei 
quali, però, occupati diretta
mente; il resto è sempre sta
to avviato al lavoro tramite 
le famigerate imprese del ge

nere di quella in mano ad 
Aleuto Accomando e ai suoi 
amici mafiosi. Ogni iniziativa 
del sindacato per modificare 
la struttura degli organici del 
Cantiere si è così scontrata 
con la tenace resistenza pa
dronale: e certo le lotte ope
raie condotte con successo in 
Questi anni (basti ricordare 
quella, assai lunga, per i col
timi) hanno intaccato il pote
re del gruppo, ma non le 
strutture di esso, e di conre-
guenza il tradizionale modo 
di affrontare i rapporti con 
il sindacato e con i pubblici 
poteri. 

Potrà quindi anche sembra
re un paradosso, ma è rero 
che le nuove gravi vicende 
al Cantiere, proprio per la 
loro palese connessione con la 
manovra per il bacino, hanno 
fornito nuoci elementi di 
chiarezza politica e di pro
spettiva generale alla tolta 

L'obiettivo, oggi, non può 
essere soltanto quello di ri
conquistare le ore settimanali 
» tagliate » dal padronato, ma 
soprattutto quello di fare del 
Cantiere una fonte stabile di 
occupazione per migliaia di 
lavoratori; di garantire le li
bertà democratiche nel suo 
interno; di trasformarlo in 
un elemento certo ed orga
nicamente inserito nell'eco
nomia cittadina. Ma questo 
avverrà soltanto con la tra
sformazione dell'attività can-
tieristicm dall'attuale, preva

lente indirizzo delle ripara
zioni. al necessario nuoto 
orientamento volto in preva
lenza. alle costruzioni. 

Intanto, però, pensiamo ci 
bacino. D'accordo, è necessa
rio farlo dicono anche i lavo
ratori ed i loro sindacati, ma 
esso deve prescindere dagli 
interessi del gruppo Piaggio. 
ed assumere un ruolo diverso 
da quello che la S.C.N.R. in
tenderebbe affidare, con il 
compiacente cppogaio dei de
putati rcaionali democristia
ni firmatari del ddl che assi
cura al Cantiere il necessa
rio. pingue.finanziamento, alla 
nuova struttura marittima. La 
Fiom ritiene — e la proposta 
rienc fatta propria anche dal
la Filp e dalla Camera del 
lavoro ncll'ormai noto me
morandum — che debbano es
sere gli enti pubblici ad ave
re, costituendo un consorzio. 
il compito di gestire sia il 
bacino che il collocamento 
della manodopera occorrente 
alle riparazioni e al care
naggio delle navi ospitate. 
Tra Questi enti dorrebbe ave
re naturalmente, un ruolo di 
primo piano la Società Finan
ziaria Siciliana. Ma con que
sta proposta, s'affronta un 
altro importante e delicato 
aspetto della questione, al 
quale £ meglio dedicare, con 
le conclusioni, un altro ser
vizio. 

g. f. p. 

Porre fine 
alle gestioni 
commissariali 

all'ONMI 
FOGGIA. 18 

In merito alla nomina del
l'onorevole Anna Matera del 
PSI a nuovo commissario del-
l'ONMI dì Foggia, la Segreteria 
della Federazione provinciale 
del PCI ha emanato stamane il 
seguente comunicato: 

« Come per tutte le gestioni 
commissariali anche per la no
mina a commissario all'ONMI 
della compagna Matera, dob
biamo esprimere la più ferma 
protesta e opposizione dei co
munisti. Noi e anche i socialisti, 
abbiamo condotto, per anni. 
memorabili battaglie contro le 
gestioni commissariali all'Opera' 
maternità, ai consorzi di bonifi
ca. agli ospedali riuniti e agli 
altri enti ed istituti. Questa bat
taglia è stata condotta indipen
dentemente dalla figura dei de
signati alla carica di commis
sario. Coerenti con tale azione. 
giudichiamo negativamente la 
posizione espressa dalla Fede
razione del PSI per la nomina 
del nuovo commissario alla 
ONMI la cui presidenza, dopo 
la fine della lunga gestione 
commissariale dell'oa. Giuntoli 
<DC) per precisa disposizione 
di legge e per note sentenze 
del Consiglio di Stato, spettava 
al Presidente dell'Amministra
zione provinciale-. 

- S u l piano politico — pro
segue il comunicato — tale po
sizione significa allentamento 
della battaglia generale di prin
cipio che nei fatti porta acqua 
al mulino della DC, dei Nobili, 
Paranzino. Massa e altri perso
naggi che si sono insediati co
me commissari alla testa di im
portanti consorzi e non hanno 
nessuna intenzione di mollare 
poltrone e retribuzioni. Per i 
consorzi e per l'ONMI noi co
munisti abbiamo chiesto nuove 
leggi. II governo e la sua mag
gioranza nei fatti non lo vo 
gliono. Ci batteremo per .otte
nerle. ma non possiamo consen
tire. come nel caso dell'ONMI. 
che siano messe in soffitta leggi 
esistenti che prevedono una 
amministrazione normale anche 
con la partecipazione di rap
presentanze di ordini democra
tici ed elettivi, per fare posto 
ai commissari del Ministero 
della Sanità». 

«Cogliamo l'occasione — con
clude il comunicato della Fede
razione comunista — da questo 
brutto episodio per invitare i 
nostri compagni a porre con la 
necessaria fermezza nella pros
sima compagna elettorale, la ri
chiesta della fine della gestio
ne commissariale e a porre il 
problema nei consigli comuna
le e provinciale e a fare tutti 
i passi necessari verso il Parla
mento e il governo per il ri
pristino di amministrazioni d e 
mocratiche negli enti a faatio 
ne commissariala». 
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